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Il nodo dei trasporti è tra i più difficili da sciogliere. I 
numeri illustrati da Ivano Russo di Confetra sono 
impietosi: «La nostra confederazione raccoglie 400 
mila autisti e stimiamo che il 30% non abbia il Green 
Pass». Fermando 130 mila persone che si occupano 
di trasporti si rischia «il blocco, la paralisi del 

sistema logistico nazionale», dice 
Russo che solleva anche il tema 
stranieri. I camionisti russi, bielorussi, 
polacchi, turchi sono vaccinati con 
Sputnik o altri medicinali non 
approvati in Europa «e quindi non 

ammessi per ottenere il Qr Code che dal 15 ottobre 
sarà obbligatorio per lavorare». La Fiap, federazione 
italiana autotrasportatori professionisti, spiega che 
«gli effetti negativi per le imprese di trasporto e 
logistica ricadranno soprattutto sulla collettività» e 
evidenzia il rischio da domani di scaffali vuoti, crisi 
dei carburanti e blocco delle industrie.

Sono circa 400 mila i lavoratori agricoli attivi in 
questo momento in Italia e il 75% di loro, 300 mila, 
sono stagionali. I dati sono della Coldiretti. Come 
spiega Romano Magrini, responsabile del lavoro 
dell’associazione, circa uno su quattro non sono 
vaccinati o hanno fatto vaccini non riconosciuti in 

Europa. «Il problema è che gli 
stagionali tra queste 100 mila persone 
li perdiamo. Chi per 20 o 30 giorni fa 
la vendemmia o raccogliere gli 
ortaggi invernali e non ha il vaccino, 
non si carica il costo del tampone, 

cioè 200 euro al mese». E così tanti datori rischiano 
di trovarsi già da domani a corto di risorse. «Sta 
finendo la vendemmia — dice Magrini — Se ho 
cinque persone che se ne occupano e vanno via in 
due, tre o addirittura quattro non trovo certamente 
nessun lavoratore che li sostituisca». 

Gli addetti del trasporto pubblico locale (tpl) in Italia 
sono circa 100 mila. Fanno funzionare autobus, 
metropolitane, treni, vaporetti e altro. Tra questi 
lavoratori, spiegano dalla Filt Cgil l’adesione alla 
vaccinazione è stata abbastanza alta. Le aziende 
stanno raccogliendo i dati in questi giorni ma 

sarebbero il 10% i lavoratori non in 
regola, meno rispetto ad altri settori. 
Va però specificato, come fanno 
notare dalla Cgil, che anche il 10% di 
assenze su un modello di lavoro che 
prevede turni e che è appunto 

finalizzato a rendere un servizio pubblico può 
creare molto disagio. Proprio per questo le aziende, 
ad esempio Atm di Milano, chiedono ai lavoratori di 
dire 48 ore prima del turno se non hanno il Green 
Pass. Da Asstra, l’associazione nazionale che 
raccoglie le aziende di tpl pubbliche e private, 
spiegano che si lavora per garantire i servizi. 

Tra i poliziotti coloro che non si sono immunizzati 
sarebbero il 20%, secondo alcuni sindacati (ma la 
ministra Lamorgese giorni fa ha parlato dell’8%). Il 
dato salirebbe molto nei reparti mobili, quelli cioè 
che si occupano di ordine pubblico, dove senza 
Green Pass sarebbero circa il 30%. Sempre le 

organizzazioni sindacali hanno 
calcolato che il dato sarebbe del 39% a 
Firenze, dove ci sono poco più di 350 
uomini, e del 33% a Torino (300 
uomini). A Roma la situazione è un po’ 
migliore, visto che su 600 poliziotti 

quelli non in regola per lavorare sarebbero il 17%. 
Secondo il sindacato dei carabinieri Usic «circa il 5% 
dei 110mila carabinieri non è vaccinato. Il dato può 
sembrare esiguo ma con una riduzione dei servizi 
del 5% c’è un conseguente rischio per la sicurezza 
del paese e dei cittadini». 

di Michele Bocci

Primo piano L’autunno della protesta

Trasporto locale

Bus e treni, scoperto un addetto su 10
“Organizzare i turni sarà un’impresa”

Il dossier

Green Pass, l’Italia in bilico
la paura di un venerdì nero

Dalla logistica ai servizi pubblici e alla famiglia, ecco i settori che domani rischiano di andare in crisi
In alcuni comparti i lavoratori non vaccinati sono il 30%. E preoccupano le file per i test anti-Covid

Autotrasporti

Un camionista su tre non ha il Qr code
“Così gli scaffali rimarranno vuoti”

Agricoltura

Molti stagionali senza copertura
“La vendemmia potrebbe fermarsi”

Forze dell’ordine

Nei reparti mobili record di No Vax
“Timori per la sicurezza pubblica”

La corsa

Oggi previste 
code per 
i tamponi nelle 
farmacie e nei 
centri privati. 
Nella foto, il 
drive-in alla fiera 
di Palermo
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Nella grande distribuzione c’è una forte sensibilità 
nei confronti del vaccino e l’adesione dei lavoratori 
è stata alta. Vale per il mondo delle Coop e lo 
assicurano anche da Federdistribuzione, che 
riunisce grandi catene del settore alimentare ma 
anche dell’abbigliamento, del bricolage. Si tratta di 

15.600 punti vendita dove sono 
impiegate circa 220 mila persone. Si 
stima che tra queste ce ne siano l’8-9% 
senza il certificato verde perché non 
vaccinate o guarite da meno di sei 
mesi dal Covid. «I lavoratori hanno 

risposto alla richiesta di farsi il vaccino, che 
inizialmente alcuni nostri associati avevano 
proposto addirittura di somministrare in azienda», 
dicono da Federdistribuzione, che si era anche 
spesa perché fosse adottato un uso estensivo del 
Green Pass. 

Sono 600 mila le colf e le badanti non vaccinate o 
vaccinate con Sinovac o Sputnik, cioè il 30% del 
totale di chi lavora in nero o in regola. Alcuni datori 
di lavoro, cioè le famiglie, probabilmente 
chiuderanno un occhio di fronte a chi non ha il 
Green Pass. A dare questa lettura dei dati è Andrea 

Zini di Assindatcolf, una delle 
associazioni di datori. Che spiega: 
«Abbiamo detto alle famiglie di 
verificare prima di domani se il 
lavoratore ha il Green Pass, 
chiedendogli di firmare una lettera. 

Credo che una parte importante, almeno 400 mila 
persone, non verrà controllata perché i datori di 
lavoro non hanno alternative: se quella badante o 
quella colf se ne vanno non trovano sostituti. Altre 
200 mila persone potrebbero perdere il lavoro, 
perché il loro datore non vuole rischiare». 

Una data, due appuntamenti fondamentali. Per i 
dipendenti pubblici quello di domani non è solo il 
giorno del Green Pass obbligatorio ma anche quello 
del rientro in presenza, cioè della fine dello smart 
working. Si tratta di una categoria di lavoratori 
molto ampia, che in tutto conta 3,2 milioni di 

addetti. Sarebbero tra il 7 e il 10% 
quelli senza il vaccino. Se però si 
tolgono dal conteggio totale gli 
addetti della sanità e della scuola, il 
numero scende a circa 1,4 milioni. E 
visto che nelle prime due categorie 

l’adesione alla campagna, anche per la legge 
sull’obbligo vaccinale in un caso e su quello del 
Green Pass nell’altro, è stata molto alta, la 
percentuale delle persone scoperte negli uffici 
pubblici sale e potrebbe persino raddoppiare, 
avvicinandosi così a quella registrata nella 
popolazione generale. 

I lavoratori dei pubblici esercizi che ancora non 
hanno fatto il vaccino sono tra i 35 e i 40 mila, cioè 
circa il 10% del totale di coloro che lavorano in bar e 
ristoranti. Il dato è dell’ufficio studi di 
Fipe-Confcommercio. L’adesione piuttosto alta alla 
campagna vaccinale nascerebbe, secondo il 

direttore generale di Fipe Roberto 
Calugi, dallo «shock del primo e del 
secondo lockdown, che hanno visto 
decine di migliaia di dipendenti di bar 
e ristoranti restare senza lavoro per 
mesi». Questo ha «scatenato una 

reazione forte di autoprotezione. Il risultato è che la 
stragrande maggioranza dei nostri collaboratori è 
corsa a vaccinarsi appena possibile. Il desiderio di 
lavorare senza rischi e con continuità si è rivelato più 
forte di qualsiasi altra considerazione». Anche quel 
10% in meno, comunque preoccupa un po’ i gestori.

Primo piano L’autunno della protesta

Pubblica amministrazione

Passaporto e fine dello smart working
“Una doppia sfida con tante incognite”

Grande distribuzione

Negozi e supermercati i più tranquilli
“Personale quasi tutto immunizzato”

Lavori domestici

Colf e badanti, il 30% senza certificato
“Ma le famiglie non hanno alternative”

I locali pubblici

Bar e ristoranti non temono stop
“Corsa agli hub dopo i lockdown”
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di Cenzio Di Zanni

Gli studenti delle scuole superiori 
di Bari e provincia potranno dire 
addio ai doppi turni da mercoledì 
3  novembre.  Il  dietrofront  della  
prefetta Antonella Bellomo è arri-
vato dopo l’ultimo, atteso monito-
raggio con i vertici dell’Ufficio sco-
lastico, la Regione e, fra gli altri, i 
tecnici dell’Asl. A spingere la pre-
fetta a tornare sui suoi passi sono 
stati gli ultimi dati sui contagi regi-
strati in città e nei dintorni, den-
tro e fuori le scuole dell’area me-
tropolitana.  E  naturalmente  an-
che i numeri della campagna vac-
cinale fra gli antidoti andati a se-
gno – il 90 per cento dei baresi ol-
tre i 12 anni ha ricevuto almeno la 
prima dose – e quelli in program-
ma, con la terza iniezione che ha 
già un calendario definito fino a 
giugno 2022 per gli over60. 

È stata la stessa prefetta a spie-
gare «che i dati dei contagi si man-
tengono in un range abbastanza 
contenuto e che la campagna vac-
cinale ha raggiunto nel nostro ter-
ritorio  percentuali  elevate,  dun-
que – parole di Bellomo – provere-
mo ad andare incontro all’esigen-
za espressa dal mondo della scuo-
la».  Il  turno  unico,  appunto.  Lo  
stesso per il quale poco più di due 
settimane fa – era il 27 settembre – 
oltre 2mila studenti arrivati a Bari 
da tutta la provincia hanno sfilato 
per le vie della città perché la pri-
ma campanella della giornata tor-
nasse a essere una sola e non due. 
Ovvero una alle 8 per il 75 per cen-
to dei ragazzi di ogni istituto e l’al-
tra alle 9,40 per il restante 25 per 
cento. Sarà così ancora per venti 
giorni esatti, un tempo necessario 
alla riorganizzazione del traspor-
to  scolastico.  Resta  il  limite
dell’80 per cento sulla capienza di 
bus e treni, «e quindi – rimarcano 
dalla  prefettura  –  occorrerà  più  
che mai osservare le norme di cau-

tela, salire sul mezzo con la ma-
scherina e mantenerla per tutto il 
percorso». Dalla Regione, con l’as-
sessora ai Trasporti, Anita Mauro-
dinoia,  arriva  la  rassicurazione:  
«Ci attiveremo per offrire un servi-
zio in efficienza ma soprattutto in 
sicurezza».  I  sindacati,  invece,
continuano a esprimere perplessi-
tà. «Non possiamo che prendere 
atto dell’inversione di rotta, però 
restano del tutto incomprensibili i 
motivi che hanno indotto i compo-
nenti  del  tavolo  prefettizio  ad  
adottare una scelta così drastica e 
prorogata», sostengono il segreta-
rio provinciale e quello regionale 
della Flc-Cgil, Ezio Falco e Claudio 
Menga. «E soprattutto – chiedono 
– è davvero impensabile che dal 3
novembre e sino alle festività nata-
lizie non si possa garantire, se non 
altro a titolo risarcitorio e per mag-
gior sicurezza, un raddoppio delle 
corse per  studentesse  e  studen-
ti?». Intanto Bellomo annuncia al-
tri  monitoraggi sulla  scuola e  la 
speranza che non si torni di nuovo 
indietro è tutta nel vaccino.

In Puglia la macchina della som-
ministrazione è ben oleata e conti-
nua a girare. Al punto che la Regio-
ne ha messo nero su bianco la tabe-
la di marcia per la terza dose desti-
nata in primis agli ultrasessanten-
ni.  Le  prenotazioni  sono  aperte  
per i pugliesi nati prima del 31 di-
cembre 1961. A una condizione, pe-
rò: che siano passati sei mesi dal 
completamento del ciclo. Chi ha 
ricevuto il richiamo fra marzo e 
aprile scorsi potrà prenotare que-
sto mese, per chi l’ha fatto a mag-
gio la finestra per la prenotazione 
si apre a novembre e via così fino 
al giugno 2022 per chi avrà la sua 
seconda dose nel dicembre prossi-
mo. I canali per assicurarsi la ter-
za dose sono quelli già collaudati: 
il sito Internet della Regione (lapu-
gliativaccina.regione.puglia.it), 
gli sportelli Cup e le farmacie.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

86
I positivi

Si registrano 86 nuovi casi su 
12.977 test giornalieri per la 
ricerca del Coronavirus 
(0,7% positività): la 
maggioranza è 22 casi in 
provincia di Taranto, seguiti 
da 21 nella provincia di 
Foggia

1
I decessi

C’è stata una vittima. Delle 
2.209 persone attualmente 
positive 135 sono ricoverate 
in area non critica e 20 in 
terapia intensiva.

Il bollettino
La positività a 0,7%

Bari Cronaca

kLa prefetta di Bari

Antonella Bellomo

Scuola, dal 3 novembre
addio ai doppi turni

Terza dose, si prenota
Negli istituti superiori dell’area metropolitana di Bari si torna all’ingresso

unico. Da ieri le modalità per l’accesso alla vaccinazione degli over 60
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Da domani il green pass sarà
obbligatorio in tutti i luoghi di
lavoro. E tra certezze e ultimi
dubbi, arrivano già i primi in-
toppi: portuali e autotrasporta-
tori promettono le barricate, la
protesta parte da Trieste. Il co-
mitato dei lavoratori del porto
ha minacciato di fermare l’atti-
vità se non ci sarà uno slitta-
mento della misura. In Puglia
la situazione sembra sotto con-
trollo, ma «le difficoltà e i ral-
lentamenti di Trieste rischiano
di replicarsi in altri terminal», è
la valutazione di Anasped. Ras-
sicurazioni dall’Authority di
Taranto: nessunnumero preoc-
cupante in fattodi vaccinazioni
dei portuali.

Pignatelli a pag.2

Da domani certificato obbligatorio al lavoro, ma scoppia il caso portuali e autotrasportatori
La protesta parte da Trieste, a Taranto l’Authority rassicura: nessun numero preoccupante

Green pass, è allerta porti
Si riparte con i vaccinati di marzo

A pag.5

Terza dose agli over 60
aperte le prenotazioni
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Green pass, domani si parte
Porti e trasporti a rischio:
gli scali pugliesi in allerta
`L’obbligo del certificato provoca proteste
tra i portuali: possibili ricadute ovunque

AlessioPIGNATELLI

Il debutto ufficiale è ormai alle
porte. Da domani, infatti, scatta
ufficialmente l’obbligodell’esibi-
zione del green pass per accede-
reai luoghidi lavoro.Unaplatea
di circa 23milioni di italiani do-
vrà mostrare la certificazione
verde sia nel pubblico, sia nel
privato. Il governoDraghi ha in-
nestato lamarcia più alta suque-
sto tema a maggior ragione do-
po i fattidi sabatoscorsoaRoma
sfociati negli scontri violenti e
nell’attacco alla sede della Cgil.
Si va avanti, allora. Ma non sen-
zadifficoltà. E le primebeghe so-
no già arrivate dai comparti del
trasporto con il porto di Trieste
capofila: il comitatodei lavorato-
ri haminacciatodi fermare l’atti-
vità “a oltranza” se non ci sarà
uno slittamento dellamisura. In
Puglia, al momento, la situazio-
ne sembra sotto controllo nei di-
versi scali ma non significa che
filerà tutto liscio. Perché, con
l’obbligo del green pass «le diffi-
coltà e i rallentamenti a cui stia-
mo assistendo a Trieste rischia-
no di replicarsi in altri terminal:
porti, aeroporti e interporti»; è
la valutazione di Anasped, la fe-
derazionenazionale degli spedi-
zionieri doganali. Corroborata
dalle parole del presidente di
Conftrasporto-Confcommercio,
Paolo Uggè: «Si sta determinan-
do una situazione per cui si ri-

schia che il 15-16 ottobre il tra-
sporto in Italia si blocchi». An-
che perché l’autotrasporto è in
subbuglio e in quel caso i nume-
ri e le situazioni diventano im-
ponderabili.
Insomma, si rischia un vener-

dì nero anziché green. Il presi-
dente del Consiglio, Mario Dra-
ghi, ha convocato per questa
mattina a Palazzo Chigi i segre-
tari generali di Cgil, Cisl e Uil,
Maurizio Landini, Luigi Sbarra
e Pierpaolo Bombardieri. Obiet-
tivo: cercare di trovare una qua-
dra in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, ambi-
tonelquale rientraapieno titolo
proprio l’introduzione del green
pass.Nei porti pugliesi l’allerta è
alta ma la situazione resta sotto

controllo. La circolare ministe-
riale ha chiesto espressamente
alleAutorità portuali dimonito-
rare e capire eventuali proble-
matiche. Nei cinque porti di
Manfredonia, Barletta, Bari,Mo-
nopoli e Brindisi «non temiamo
particolari situazionidicriticità,
scioperi o blocchi» legati all’en-
trata in vigore dell’obbligo del
greenpassha assicurato il segre-
tario generale dell’Autorità di si-
stemaportuale delmareAdriati-
comeridionale, Tito Vespasiani,
precisando che «nei nostri cin-
queporti il tassodi vaccinazione
tocca inalcuni settori il 100%».A
contribuire a questa capillare
diffusione dei vaccini tra il per-
sonale portuale «è stato il punto
vaccinale organizzato dall’Auto-
rità portuale negli scali, con al-
meno 4mila dosi somministra-
te».
Anche allo scalo di Taranto

non sono emersi numeri preoc-
cupanti, ha rassicurato il presi-
dente dell’Authority Sergio Pre-
te. Un’esatta valutazione sarà
completata entro domani ma
nondovrebbero sorgere partico-
lari problemi. Al di là delle situa-
zioni contingenti, è chiaro che
una filiera estremamente con-
nessa può creare effetti a casca-
ta anche se solo un porto setten-
trionale entra in difficoltà. Ecco
dadovenascono i timori di asso-
ciazioni e categorie. Fari puntati
sull’autotrasporto: secondoAna-
sped, diverse aziende già oggi
pagano ilmancato rientro in Ita-
lia dei lavoratori dell’Est e ades-
so si troveranno a dover fare a
menodialtri senza il greenpass.
Per il presidente Massimo De
Gregorio «se un’azienda che la-
vora inun interportosi troveràa
dover sostituire uno, due, tre la-
voratori che non possono esibi-
re il green pass, è inevitabile che
ci saranno rallentamenti nella
movimentazione delle merci e
nello sdoganamento». Tra la ri-
chiesta di tamponi gratis e il gri-
do di posticipare l’introduzione
della certificazione, non ha usa-
to mezzi termini il presidente
della Commissione regionaleBi-
lancio eprogrammazioneFabia-
no Amati: «L’obiettivo di sanità
pubblica è la vaccinazione e il
green pass serve a proteggere le
persone dai no-vax. Non si può
pretendere di esercitare la pro-
pria testardaggine credulona,
con tutto il potenziale di perico-
lo per gli altri, godendo di tam-
poni ingiustamente pagati dallo
Stato o dal datore di lavoro». E
chi vuole obiettare sulla vaccina-
zione, ha chiosato, «deve alme-
noessere disposto apagarne tut-
te le conseguenze».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vespasiani
(Mar Adriatico):
«Il tasso
di vaccinazione
tocca il 100%
in diversi casi»

Il coronavirus
e la ripartenza

`Le Authority rassicurano: per ora in Puglia
situazione sotto controllo, pochi non vaccinati

cosa succede dal 15 ottobre

CATEGORIE SOTTOPOSTE ALL'OBBLIGO

Magistrati (anche onorari)

CATEGORIE ESCLUSE DALL'OBBLIGO

Testimoni in processi

Avvocati difensori

Periti e consulenti di parte

VALIDITÀ

Dal 15 ottobre 2021
fino al 31 dicembre 2021

MULTE

Da 600 a 1.500 euro
(sia per chi lavora senza green pass
sia per chi non controlla)

SANZIONI

Nel Privato, sotto i 15 addetti, dopo 5 giorni
si può assumere un sostituto a termine

Nel Pubblico, dopo 5 giorni, il rapporto 
di lavoro è “sospeso”

Il lavoratore senza green pass è “assente 
ingiustificato”: non ha diritto
alla retribuzione,  ma non può essere
licenziato

VACCINATI CON PRIMA DOSE

Il green pass verrà rilasciato subito
e non dopo 15 giorni

Tutti i lavoratori dipendenti
(settore pubblico e privato):
23 milioni di persone

Partite Iva (ad esempio idraulici, elettricisti)

Soggetti con cariche elettive
(governatori, sindaci, consiglieri,  personale
commissioni etc.)

Colf, badanti, baby sitter

Estensione dell’obbligo del Green pass sui luoghi di lavoro
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I parrucchieri, gli
estetisti e gli altri
operatori del settore
dei servizi alla persona
devonocontrollare il
greenpassdei propri
clienti?E i clienti,
devonocontrollare il
greenpassdi tali
operatori?È
direttamente il sito di PalazzoChigi a
precisare: il titolaredell’attività «deve
controllare il pass dei propri eventuali
dipendentimanondeve richiederlo ai
clienti, né questi ultimi sono tenuti a
chiederloa chi svolge l’attività lavorativa
inquestione».

Il greenpass si può
ottenere a seguito diun
vaccinoanti Covidma
anche se si effettuaun
test antigenico rapidoe
si è negativi nelle
ultime48oreo al test
molecolarenelle
ultime72ore. E ancora:
se si è guariti dal virus
negli ultimi seimesi. Si può scaricare o
stamparedal sito dedicato
(www.dgc.gov.it); attraverso il sito del
fascicolo sanitario elettronico regionale;
sulle app Immuni o IO; in farmacia odal
propriomedico.

I soggetti che, per
comprovatimotivi di
salute, nonpossono
effettuare il vaccino
contro il Covid-19,
dovrannoesibire un
certificato contenente
l’appositoQr code in
corsodi
predisposizione.Nelle
moredel rilascio del relativo applicativo,
il personale esente - previa trasmissione
della relativadocumentazione sanitaria
almedico competente
dell’amministrazionedi appartenenza -
nonpotrà essere soggetto ad alcun
controllo.

Èunodei temi chepiù
ha suscitato
polemiche inqueste
ultimeore. In
generale, i controlli
saranno fatti
attraverso l’app
“VerificaC19” o
attraverso
piattaformeadhoc in
usoallaPa. Possonoessere effettuati a
tappeto, ognimattina, a campione (per
laPanon inferiore al 20%dei
dipendenti). La verifica è affidata al
datoredi lavorooaunsuo
rappresentante che vadelegatoper
iscritto.

Chi si presentaa lavoro
senzagreenpasso con
uncertificato falsificato
rischia sanzioni
amministrative che
vannodai 600ai 1.500
euro. Il lavoratorepuò
essere soggetto anchea
contestazioni
disciplinari che, nei casi
piùgravi, possonoarrivare al
licenziamentoanche sequi si aprirebbe
unaltro fronte.Al datore di lavoro spetta
la verifica (nonpuòcomportare una
raccoltadati) del greenpass dei
dipendenti: per l’omesso controllo c’è
una sanzione chevadai 400aimille euro.

Sonocirca23milioni i
lavoratori italiani che
dadomani dovranno
esibire il greenpassper
accedere al proprio
ufficioo inazienda. La
certificazionevale
infatti sia per il settore
pubblico, sia perquello
privato.Unavera e
propria rivoluzione volutadal governo
Draghi chenonhaconcesso
praticamentealcunaderoga, al di là dei
soggetti dispensati per legge: obiettivo
principale è arrivare al 90%di
popolazionevaccinabile.

La platea, le multe
e le perplessità:
cambiano le regole

Per gli esenti
arriverà
il Qr code5

Il vademecum

Dal parrucchiere
o dall’estetista:
come funziona

2
Si può scaricare
tramite app
o dal farmacista

6

`Attraverso diverse Faq il governo ha provato a chiarire
alcuni quesiti ma restano molte incertezze sulle verifiche

3

1

Le difficoltà
e i dubbi
sui controlli 4

Quante sono
le persone
interessate?

Sanzioni pronte
per dipendenti
e datori di lavoro
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Stop ai sanitari no vax
10 sospesi nel Salento
E altri 200 nel mirino
`Prime notifiche inviate dalla Asl Lecce a medici, infermieri e tecnici
Ma tra Bari e Brindisi il conto complessivo dei provvedimenti sale a 108

Stretta delle Asl sui sanitari non vaccinati

PaolaCOLACI

Ancora un giro di vite sul per-
sonale sanitariononvaccinato
in Puglia. E primi 10 provvedi-
menti di sospensione recapita-
ti all’indirizzo di altrettanti
operatori sanitari non vaccina-
ti da parte della Asl di Lecce.
Così, dopo lo stop a 68 unità di
personale da parte dell’Azien-
da sanitaria di Bari e a 20 a
Brindisima anche 8medici so-
spesi dall’Ordine di Brindisi e
un altro professionista fuori
dall’albo barese, sale a quota
108 il numero di provvedimen-
ti assunti a carico dei sanitari
“novax” inPuglia.
Le ultime Pecmail in ordine

di tempo sono state recapitate
ieri dall’Azienda sanitaria sa-
lentina. Notifiche che prevedo-
no lo stop temporaneo dal la-
voro e senza stipendio e porta-
no la firma del direttore gene-
rale Rodolfo Rollo. Ma i riflet-
tori dell’Azienda sanitaria sa-
lentina sonopuntati su 200 tra
medici, infermieri, tecnici di
laboratorio e impiegati ammi-
nistrativi in servizio negli
ospedali e nelle strutture sani-
tarie. Personale sanitario che
sino a questomomento si è sot-
tratto alla campagna di immu-
nizzazione contro il Covid ma
che ora dovrà decidere se vac-
cinarsi o restare a casa. Non

c’è altra alternativa. Del resto,
le somministrazioni anti-Co-
vid a medici, infermieri, oss e
personale sanitario non rap-
presentano una libera scelta
ma un chiaro obbligo di legge
previsto da un decreto dello
scorso aprile. E già a fine feb-
braio il Consiglio regionale pu-
gliese ha approvato una nor-
ma che impone lo stesso obbli-
go e prevede procedimenti di-
sciplinari e sanzioni da 500 a
5mila euro a carico degli ope-
ratori sanitari che rifiutano di
sottoporsi alla somministra-
zione.Ma tant’è.
La platea di non vaccinati in

Puglia, secondo l’ultimo re-
port del governo, a oggi am-
monterebbe ancora a circa
9mila unità. Secondo i dati del
Dipartimento regionale di Pre-
venzione della Salute, invece,
il numero complessivo oscille-
rebbe tra 4mila e 6mila unità.
Personale già richiamato più
volte alla somministrazione
da parte degli uffici Asl prepo-
sti al controllo e all’eventuale
istruttoria per la notifica delle
sospensioni. E convocazioni

disattese già in 108casi in tutta
la regione. Tant’è che le prime
sospensioni a Brindisi sono
partite già amaggio. E a oggi il
conto complessivo dei provve-
dimenti firmati dal direttore
generale Giuseppe Pasqualo-
ne ha già raggiunto quota 20
unità. «Ma stando all’elenco
acquisito dalla Regione, in Asl
Brindisi al momento risultano
ancora 147 operatori sanitari
non vaccinati» ha fatto sapere
Pasqualone. E altre 200 unità
di personale, come si diceva,
sono nel mirino della Asl di
Lecce.
Ma l’iter prosegue spedito

anche in Asl Bari dove a oggi
ammontano a 68 in tutto le so-
spensioni già notificate all’in-
dirizzo di medici, infermieri,
tecnici e oss. E nella giornata
di martedì ad attivarsi sono
stati anche gli Ordini profes-
sionali. Quello di Brindisi, in-
nanzitutto: il presidente Artu-
ro Oliva ha firmato, infatti, 8
provvedimenti di sospensione
a carico di altrettanti profes-
sionisti. Ma nella stessa gior-
nata dimartedì anche il Consi-

glio di Bari ieri ha sospeso
dall’Albo un altro medico.
“L’articolo 1 del decreto stabili-
sce che la vaccinazione contro
il Sars-Cov2 è requisito essen-
ziale per l’esercizio della pro-
fessione, tutti imedici non vac-
cinati vengono sospesi tempo-
raneamente dall’esercizio del-

la professione, fino all’assolvi-
mento dell’obbligo vaccinale o
comunque non oltre il 31 di-
cembre 2021 - ha chiarito in
una nota l’Ordine guidato da
Filippo Anelli - A distanza di 6
mesi dall’entrata in vigore del-
la legge i medici dipendenti
dalla Asl Bari non vaccinati
sembrano essere pochi, proba-
bilmente un numero inferiore
alla decina. Mancano invece
da parte di Regioni e Asl infor-
mazioni rispetto aimedici libe-
ri professionisti e dipendenti
daaltre amministrazioni”.
A stringere il cerchio, infine,

è anche la Asl Bat. Nelle scorse
ore è stata istituita infatti una
commissione che si occuperà
di vagliare la posizione di 25
dipendenti sanitari. Gli stessi
che nei mesi scorsi avevano
chiesto l’esenzione dal vacci-
no.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Terza dose anti-Covid agli over
60: in Puglia via libera alle pre-
notazioni. E somministrazioni
già a ottobre per chi ha comple-
tato il ciclo vaccinale con dop-
pia dose da almeno 6mesi. Dun-
que,neimesi dimarzo eaprile.
«La dose di richiamo è impor-

tante per rafforzare la protezio-
ne data dalla vaccinazione e
prolungarne l’effetto nel tem-
po. Il coronavirus circolerà an-
cora a lungo:meglio essere pro-
tetti contro un virus così insi-
dioso» ha rimarcato l’assessore
regionale alla Sanità Pier Luigi
Lopalco. E da ieri le persone na-
te prima del 31 dicembre 1961
possono già prenotare il richia-
mo attraverso il sito “La Puglia
ti vaccina”. Ma anche rivolgen-
dosi agli sportelli del Centro
unico prenotazioni (Cup) e alle
farmacie pugliesi accreditate al
servizio FarmaCup. Purché sia-
no passati almeno 180 giorni
dal completamento del ciclo
vaccinale. Nel dettaglio, chi ha
ricevuto l’ultima dose di vacci-
no nei mesi di marzo e aprile
potrà prenotatarsi per la som-

ministrazione del booster già
nei prossimi giorni e per tutto il
mese di ottobre. Per coloro che
hanno completato il ciclo di im-
munizzazione amaggio le agen-
de di prenotazione saranno
aperte, invece, a novembre. A
dicembre, ancora, sarà il turno
di chi si è stato vaccinato con se-
condadose a giugno.Ma la cam-
pagna di somministrazione del
booster andrà avanti anche nel
2022. Ea gennaio toccherà a chi
ha completato il ciclo di immu-
nizzazione nel mese di luglio, a
febbraio sarà la volta di chi ha
ricevuto la seconda dose nelme-
se di agosto. Poi a seguire, i pu-
gliesi vaccinati con doppia dose
a settembre dovranno potran-

no mettersi in lista a marzo
2022.
«Ma con buona probabilità

già a partire dal prossimo lune-
dì 25 ottobre, in concomitanza
con l’arrivo della prima fornitu-
ra di farmaci antinfluenzali in
Puglia, la doppia somministra-
zione in contemporanea con il
vaccino anti-Covid potrà essere
estesa ai cittadini, a partire da
coloro che hanno concluso il ci-
clo vaccinale nei mesi di marzo
e aprile». Ad annunciarlo nelle
scorseore è stato il direttore del
Dipartimento regionale di Pre-
venzione della Salute VitoMon-
tanaro. Agende Asl già disponi-
bili per la terza dose, infine, per
gli anziani over80. Ma anche in
questo caso tra la seconda dose
e il richiamo dovranno essere
trascorsi almeno6mesi.
Intanto in tutta la regione la

campagna di vaccinazione pro-
segue. E sono circa 3.600 le
somministrazioni eseguite nel-
le ultime 24 ore da parte della
Asl di Bari, per un totale di un
milione e 925.583 dosi inocula-
te dall’inizio della campagna an-

ti-Covid. Oltre le 2mila, inoltre,
le terze dosi assicurate dagli
operatori a pazienti immuno-
compromessi e ospiti e persona-
le di strutture residenziali per
anziani. Sino a ieri il Diparti-
mento di Prevenzione ha orga-
nizzato sedute vaccinali in 21
RSA. E sempre nella giornata di
ieri sono state effettuate 70 vac-
cinazioni riservate a cittadini
stranieri trattenuti nel Centro
di Permanenza per il Rimpatrio
(CPR) di Bari. A livello territo-
riale, 26 comuni su 41 dell’Area
Metropolitana di Bari hanno
raggiunto il 90% di vaccinati
con almeno la prima dose, sem-
pre con riferimento ai residenti
dai 12 anni in poi, e in nove han-
no già toccato quota 87% di resi-
denti completamente vaccinati.
Notevole il dato della città di Ba-
ri, dove il 91% degli over 12 ha
già ricevuto la prima dose e
l’87%ha concluso il ciclo di vac-
cinazione. Ma la campagna di
vaccinazione prosegue anche
nel Salento con 2454 vaccina-
zioni effettuate nella giornata di
martedì da parte della Asl Lec-

ce. In Asl Taranto, infine, più
del 93% dei cittadini over60 so-
no vaccinati con almeno una
dose, percentuale che supera il
98% per gli over80. Nella fascia
40-59 anni, invece, sono oltre
l’82% i vaccinati. Risultano im-
munizzati con almeno una do-
se, ancora, il 72% dei giovani tra
i 20 e i 39 anni e circa il 75% dei
ragazzi di età compresa tra i 12 e
i 19 anni.

Sul fronte dei contagi, infine,
sono 86 i nuovi casi registrati ie-
ri in Puglia. Ma il bollettino ri-
porta anche un altro decesso. I
nuovi casi sono così suddivi-
si:15 nel Barese, 4 nella Bat, uno
in provincia di Brindisi, 21 nel
Foggiano, 19nel Salento e 22nel
Tarantino. Sono 4, infine, i casi
in via di definizione.

P.Col.
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Terza dose over 60, prenotazioni aperte
Si parte dai vaccinati tra marzo e aprile

Secondo i dati
del governo
all’appello
mancano ancora
9mila unità
di personale

Da ieri in Puglia
agende aperte
per prenotare
il booster: 6 mesi
tra seconda dose
e richiamo

Il coronavirus

La situazione

I VACCINI PER GLI OVER 60

ULTIMA DOSE TERZA DOSE

Marzo e Aprile 2021

Maggio 2021

Giugno 2021

Luglio 2021

Agosto 2021

Settembre 2021

Ottobre 2021

Novembre 2021

Dicembre 2021

Ottobre 2021

Novembre 2021

Dicembre 2021

Gennaio 2022

Febbraio 2022

Marzo 2022

Aprile 2022

Maggio 2022

Giugno 2022
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I droni diventanodei salvavita.
E collaboreranno con il 118 per
intervenire in caso di “conse-
gne” immediate di mezzi e far-
maci.
È stato firmato a Roma, ieri,

infatti, l’accordo di partenaria-
to tra la Società italiana Siste-
ma 118 (Sis118), partner istitu-
zionali e tecnici del progetto
Sanitary emergency urban air
mobility (Seuam), che prevede
il soccorso al paziente in immi-
nente pericolo di vita con l’in-
vio sugli scenari di soccorso di
droni iperveloci.
I velivoli saranno “teleguida-

ti” dalle Centrali Operative 118,
in grado di portare in pochissi-
mi minuti defibrillatori auto-
matici, emoderivati, farmaci,
antidoti, materiale sanitario di
estrema necessità in caso di
maxi-emergenze. Uno dei
quattro comuni italiani che ha
firmato ieri è proprio il Comu-
ne di Taranto, attraverso la sot-
toscrizione del sindaco Rinal-
doMelucci.
Come descritto dall’ideatore

del progetto e presidente na-
zionale della Sis 118, il dottor
Mario Balzanelli, che è anche
direttore del servizio di pronta
emergenza di Taranto, si trat-
ta di un «progetto rivoluziona-
rio» di cardioprotezione e sup-
porto aereo avanzato alla ria-
nimazione del paziente criti-
co, che si propone di abbattere
in modo drastico i tempi del
soccorso, anticipando l’arrivo
presso il paziente del defibril-
latore automatico, nel caso di
un arresto cardiaco, o suppor-
tando la terapia di stabilizza-
zione delle funzioni vitali, con
il trasporto da parte del drone,
per esempio, di sangue o dime-
dicinali.
Balzanelli, presidente nazio-

nale della Servizio 118 e ideato-
redel progetto - ha evidenziato

quindi quanto il fattore tempo
possa rivelarsi decisivo nel soc-
corso di un paziente in stato di
shock emorragico (per esem-
pio una persona dissanguata
dopo un incidente stradale),
con il trasporto da parte del
drone di sangue o di emoderi-
vati. Stessa cosa per la stabiliz-
zazione di un paziente vittima
di intossicazione acuta, con il
trasporto di farmaci e di anti-
doti. Imezzi quindi possono fa-
re la differenza tra la vita e la
morte.
Ma l’uso del drone può ave-

re anche un impiego strategi-
co per individuare persone fe-
rite in ambienti ostili e com-
plessi da raggiungere dai mez-
zi di soccorso del 118 e può ave-
re un ruolo dove si renda ne-
cessario trasportare in tempi
rapidi materiale sanitario in
zone improvvisamente isolate,
come nel caso di terremoti, in-
cendi, allagamenti. «Abbatte-
re i tempi significa salvare vite,
innumerevoli vite umane - af-
fermaBalzanelli - entro dicem-
bre prevediamo di effettuare i
primi test nei Comuni indivi-
duati».
Taranto è l’unico capoluogo

ad aver sposato il progetto
Seuam. Hanno aderito anche i
Comuni di Santa Lucia di Seri-
no (Avellino), Altomonte (in
provincia di Cosenza) e Massa
di Somma (città metropolita-
nadiNapoli).
E ancora hanno sottoscritto

l’accordo il Politecnico diMila-
no, l’Università Campus Bio-
medico di Roma, la LiberaUni-
versità Mediterranea (Lum)
Giuseppe Degennaro di Casa-
massima (Bari), Federconsu-
matori nazionale, il “Coni Co-
mitato Regionale della Campa-
nia”, Federsanità Anci Campa-
nia, e partner tecnici, come
Caltec e IredeemPhillips.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il sindaco Rinaldo Melucci sigla l’accordo a Roma con il sistema
118: Taranto è l’unico capoluogo tra i 4 comuni firmatari

` Firmato a Roma l’accordo tra istituzioni
per il soccorso d’emergenza con i velivoli

I droni aiuteranno il “118”
e diventeranno salvavita

` Taranto tra i 4 comuni sottoscrittori
Balzanelli: «Entro dicembre primi test»
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TARANTO - Green pass obbligatorio al la-
voro da domani, 15 ottobre: il premier Ma-
rio Draghi ha firmato il Dpcm con le linee 
guida. Ecco che cosa cambia. 
Il presidente del Consiglio Mario Draghi, 
su proposta del ministro della Pubblica 
amministrazione Renato Brunetta e del 
ministro della Salute Roberto Speranza, ha 
adottato con Dpcm le linee guida relative 
all’obbligo di possesso e di esibizione della 
certificazione verde Covid-19 da parte del 
personale delle pubbliche amministrazioni. 
“Oltre ai lavoratori dipendenti della singola 
amministrazione, sono soggetti all’obbligo 
i dipendenti delle imprese che hanno in ap-
palto i servizi di pulizia, di ristorazione, di 
manutenzione, di rifornimento dei distribu-
tori automatici, i consulenti e collaboratori 
e i prestatori o frequentatori di corsi di for-
mazione, come pure i corrieri che recapita-
no all’interno degli uffici posta d’ufficio o 
privata. Sono esclusi soltanto gli utenti”, si 
sottolinea.
“I soggetti in attesa di rilascio di valida 
certificazione verde potranno utilizzare i 
documenti rilasciati dalle strutture sanita-
rie pubbliche e private, dalle farmacie, dai 
laboratori di analisi, dai medici di medici-
na generale e dai pediatri di libera scelta. 
I soggetti sprovvisti di certificazione verde 
dovranno essere allontanati dal posto di la-
voro - ricorda Palazzo Chigi - Ciascun gior-
no di mancato servizio, fino alla esibizione 
della certificazione verde, è considerato as-
senza ingiustificata, includendo nel periodo 
di assenza anche le eventuali giornate fe-
stive o non lavorative. In nessun caso l’as-
senza della certificazione verde comporta il 
licenziamento”.
“Il soggetto preposto al controllo è il datore 
di lavoro, che può delegare questa funzio-
ne con atto scritto a specifico personale, 
preferibilmente con qualifica dirigenziale. 
Le linee guida lasciano libero il datore di 
lavoro di stabilire le modalità attuative. Il 
controllo potrà avvenire all’accesso, evitan-
do ritardi e code durante le procedure di in-
gresso, o successivamente, a tappeto o su un 
campione quotidianamente non inferiore al 
20% del personale in servizio, assicurando 
la rotazione e quindi il controllo di tutto il 
personale”.
“Per le verifiche, sarà possibile usare l’ap-
plicazione gratuita Verifica C-19. Inoltre, 
saranno fornite alle amministrazioni ap-
plicazioni e piattaforme volte a facilitare 
il controllo automatizzato, sul modello di 
quanto avvenuto per scuole e università”. Il 
Dpcm prevede anche maggiore flessibilità 
negli orari di ingresso e di uscita. “Ogni 
amministrazione - viene infatti precisato 
- anche al fine di non concentrare un nu-
mero eccessivo di personale sulle mansioni 
di verifica della certificazione verde, dovrà 
provvedere ad ampliare le fasce di ingresso 
e di uscita dalle sedi di lavoro del personale 
alle proprie dipendenze. Sarà quindi con-
sentito il raggiungimento delle sedi di lavo-
ro stesse e l’inizio dell’attività lavorativa in 
un più ampio arco temporale”.
Green pass obbligatorio al lavoro, le faq 
di Palazzo Chigi
Controlli
Ogni amministrazione o azienda è autono-
ma nell’organizzare i controlli. I datori di 
lavoro definiscono le modalità operative 
per l’organizzazione delle verifiche, anche 
a campione, prevedendo prioritariamente, 
ove possibile, che tali controlli siano effet-
tuati al momento dell’accesso ai luoghi di 
lavoro. “È opportuno utilizzare modalità di 
accertamento che non determinino ritardi 
o code all’ingresso. Nelle pubbliche ammi-
nistrazioni l’accertamento, che dovrà avve-
nire su base giornaliera, prioritariamente 
nella fascia antimeridiana della giornata 
lavorativa, potrà essere generalizzato o a 
campione, purché in misura non inferiore 
al 20% del personale presente in servizio 
e con un criterio di rotazione che assicuri, 
nel tempo, il controllo su tutto il personale 
dipendente”, spiega Palazzo Chigi.
Oltre all’app VerificaC19, saranno rese di-
sponibili per i datori di lavoro, pubblici e 
privati, specifiche funzionalità che consen-
tono una verifica quotidiana e automatiz-
zata del possesso delle certificazioni. Tali 
verifiche potranno avvenire attraverso:
- l’integrazione del sistema di lettura e ve-
rifica del QR code del certificato verde nei 
sistemi di controllo agli accessi fisici, in-
clusi quelli di rilevazione delle presenze, o 
della temperatura;
- per gli enti pubblici aderenti alla Piat-

Green pass, ecco cosa
cambia da domani
taforma NoiPA, realizzata dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, l’interazio-
ne asincrona tra la stessa e la Piattaforma 
nazionale-DGC;
- per i datori di lavoro con più di 50 dipen-
denti, sia privati che pubblici non aderenti a 
NoiPA, l’interazione asincrona tra il Portale 
istituzionale INPS e la Piattaforma nazio-
nale-DGC;
- per le amministrazioni pubbliche con 
almeno 1.000 dipendenti, anche con uffi-
ci di servizio dislocati in più sedi fisiche, 
una interoperabilità applicativa, in moda-
lità asincrona, tra i sistemi informativi di 
gestione del personale del, e la Piattaforma 
nazionale-DGC.
Chi non è vaccinato
Cosa succede a chi non può ricevere il vac-
cino per motivi di salute? “I soggetti che, 
per comprovati motivi di salute, non pos-
sono effettuare il vaccino contro il CO-
VID-19, dovranno esibire un certificato 

contenente l’apposito ‘QR code’ in corso di 
predisposizione”, si legge nelle Faq. “Nelle 
more del rilascio del relativo applicativo, il 
personale esente – previa trasmissione della 
relativa documentazione sanitaria al medi-
co competente dell’amministrazione di ap-
partenenza – non potrà essere soggetto ad 
alcun controllo”.
Green pass in arrivo
Per chi ha diritto al green pass ma non ha ri-
cevuto ancora il certificato, “sarà possibile 
avvalersi dei documenti rilasciati, in forma-
to cartaceo o digitale, dalle strutture sanita-
rie pubbliche e private, dalle farmacie, dai 
laboratori di analisi, dai medici di medicina 
generale e dai pediatri di libera scelta”.
Le sanzioni per chi non è vaccinato
“Il lavoratore, pubblico o privato, è conside-
rato assente ingiustificato, senza diritto allo 
stipendio, fino alla presentazione del green 
pass” se si presenta al lavoro senza il certi-
ficato. Il lavoratore che accede al luogo di 

lavoro senza green pass va incontro ad una 
multa che va da 600 a 1.500 euro. Vengono 
poi applicate anche le sanzioni disciplinari 
eventualmente previste dai contratti collet-
tivi di settore. “Oltre alla retribuzione, non 
sarà più versata al lavoratore senza green 
pass qualsiasi altra componente della re-
tribuzione, anche di natura previdenziale, 
avente carattere fisso e continuativo, acces-
sorio o indennitario, previsto per la giorna-
ta di lavoro non prestata. I giorni di assenza 
ingiustificata non concorrono alla matura-
zione delle ferie e comportano la perdita 
della relativa anzianità di servizio”, si legge 
nelle Faq. Il datore di lavoro che non con-
trolla il rispetto delle regole sul green pass 
rischia una sanzione amministrativa che va 
da 400 a 1.000 euro.
Green pass da estetisti, parrucchieri, taxi
Parrucchieri ed estetisti non devono chiede-
re il Green pass ai clienti. “I parrucchieri, 
gli estetisti e gli altri operatori del settore 
dei servizi alla persona devono controllare 
il green pass dei propri clienti? E i clienti, 
devono controllare il green pass di tali ope-
ratori? Il titolare dell’attività deve control-
lare il pass dei propri eventuali dipendenti 
ma non deve richiederlo ai clienti, né questi 
ultimi sono tenuti a chiederlo a chi svolge 
l’attività lavorativa in questione”, spiega Pa-
lazzo Chigi.
Come devono comportarsi i clienti che sal-
gono a bordo di un taxi o di una vettura 
Ncc? “I clienti non sono tenuti a verificare 
il Green pass dei tassisti o dei conducenti 
di Ncc”.
Green pass obbligatorio al lavoro per i di-
pendenti pubblici dal 15 ottobre. Quali sono 
le regole? Come funzionano i controlli? 
Come si effettua la verifica? Gli utenti han-
no bisogno del Green pass? Il certificato 
serve per svolgere lo smart working nella 
PA? Le linee guida chiariscono la situazio-
ne.
Green pass e smart working
Non sono consentite deroghe sull’obbligo 
del Green pass per i dipendenti pubblici e 
senza certificato verde non si può ricorrere 
allo smart working: non è consentito infatti 
in alcun modo individuare i lavoratori da 
adibire a lavoro agile sulla base del manca-
to possesso del green pass o dell’impossibi-
lità di esibire la certificazione. Il possesso 
del certificato verde e la sua esibizione sono 
condizioni che devono essere soddisfatte al 
momento dell’accesso al luogo di lavoro. Il 
lavoratore che dichiari il possesso del Gre-
en pass ma non sia in grado di esibirlo deve 
essere considerato assente ingiustificato e 
non può in alcun modo essere adibito a mo-
dalità di lavoro agile.

Cambiano
le normative
sul Green pass,
firmato
il nuovo Dpcm

Il presidente del Consiglio, Mario Draghi
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Il Comune sostiene il progetto 
dei droni salvavita

Il sindaco Melucci firma l’accordo

TARANTO - Il sindaco Rinaldo Melucci ha fir-
mato a Roma l’accordo di partenariato con la 
Società italiana Sistema 118 (Sis 118), più altri 
partner istituzionali e tecnici, per la realizzazio-
ne del progetto “Seuam - Sanitary Emergency 
Urban Air Mobility”, che prevede il soccorso al 
paziente in imminente pericolo di vita attraver-
so droni teleguidati dalle centrali operative del 
118.
Come descritto dall’ideatore del progetto e pre-
sidente nazionale della Sis 118, il dottor Mario 
Balzanelli, si tratta di un progetto rivoluziona-
rio di cardioprotezione e supporto aereo avan-
zato alla rianimazione del paziente critico, che 
si propone di abbattere in modo drastico i tempi 

del soccorso, anticipando l’arrivo presso il pa-
ziente del defibrillatore automatico, nel caso di 
un arresto cardiaco, o supportando la terapia di 
stabilizzazione delle funzioni vitali, con il tra-
sporto da parte del drone, per esempio, di san-
gue/emoderivati, farmaci e antidoti.
Al progetto Seuam hanno aderito il Politecni-
co di Milano, l’Università Campus Biomedico 
di Roma, la Libera Università Mediterranea 
(Lum) Giuseppe Degennaro di Casamassima 
(Bari), Federconsumatori nazionale, i Comuni 
di Taranto, Santa Lucia di Serino, Altomonte, 
Massa di Somma, Il Coni Comitato Regionale 
della Campania, Federsanità Anci Campania, e 
partner tecnici, come Caltec, Iredeem Phillips.
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